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Nuova emergenza 
non si trovano più 
preparati essenziali 
Bisogna ritirarli 
nei policlinici 
Correzioni al listone 
La Garavaglia: 
«Presto il tesserino 
per diabetici 
e altri cronici» 

Linterno 
di una 
farmacia, 
ancora caos 
per i cittadini 
Sotto 
la ministra 
Garavaglia 

«Vuole la medicina? Paghi 7 milioni» 
Solo in ospedale prodotti anti-Aids. Farmacie, multe ridotte? 

Il ministro «vittima» 
di un ritardo all'aeroporto 
«Passeggeri come parco buoi 
Servono più informazioni» 

Costa all'Alitalia 
«Rimborsate 
chi aspetta» 
Cinquanta minuti di ritardo nella partenza d'un ae
reo, senza che qualcuno si spiegasse il perché, con 
una «vittima» illustre: il ministro dei Trasporti Costa 
che protesta con l'Alitalia. «Siamo ndotti a un parco 
buoi - scrive il ministro - dovete informare i passeg-
gen sui motivi del ntardo e nmborsarh se questo su
pera la mezz'ora». «Impossibile spiegare il dettaglio -
risponde la compagnia - di nmborsi si può parlare». 

RAULWITTEMBERG 

Alcuni prodotti per malattie come emofilia e Aids 
non si trovano più in farmacia, bisogna ritirarli in 
ospedale. E in provincia di Bergamo, la madre di un 
emofilico in farmacia si è sentita chiedere 7 milioni. 
La Lega: «Denunciate i farmacisti che non conse
gnano le medicine». Garavaglia: «Presto il tesserino 
per diabetici, cardiopatici e ipertesi». Oggi palazzo 
Chigi potrebbe ridurre le sanzioni per i farmacisti. 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. -Ecco qui, per le 
sue medicine deve pagare set
te milioni. ». È accaduto a Ono 
ni Seno, in provincia di Berga
mo Una signora icr è entrata 
in farmacia, chiedendo dieci 
confezioni di un prodotto perii 
figlio emofilico e alla cassa le 
6 stato battuto un conto di 7 
milioni e 40mila lire 

Cosi, mentre la Lega invita la 
gente a denunciare ì farmacisti 
per omissione di soccorso, il 
nuovo prontuano continua a 
sorprendere. C'è anche una 
novità positiva la ministra Ga
ravaglia icn ha annunciato 
che. in via spenmentale. -in 
una zona limitata del paese 
presto ci sarà un tessenno per
sonale, per consentire ai car-
dtopartici, agli ipertesi e ai dia
betici di ottenere le medicine 
senza ricette» 

Ma gli «incidenti» si moltipli
cano Alcuni prodotti essen
ziali, che fino a tre giorni fa si 
ottenevano normalmente e 
gratuitamente in farmacia, 
adesso si possono trovare sol
tanto negli ospedali e negli 
ambulatori specializzati E la 
signora di Ono al Seno, se vuo
le evitare di pagare 740mila li
re ciascuna fiala di Hcmofil M, 
dovrà andare nell'ospedale di 
Bergamo dove pero non è det
to che si siano già organizzati 
per questo nuovo servizio . 

Ciò vale anche per prodotti 
come la micobutlna, utilizzato 
per combattere la tubercolosi 
nei malati di Aids, il Ddi, l'Acy-
clovir La Commissione unica 
per il farmaco li ha insenti nel-
la cosiddetta fascia «H» per fare , 
risparmiare soldi allo Stato, ma ' 
per il momento questa novità 
mette nei guai numerose fami
glie, costrette ad andare in pel-

legnnaggio negli ospedali per 
avere prodotti che pnma trova
va sotto casa E non si capisce 
bene come debba essere di-
stnbuito l'Azi (usato per i ma
lati di Aids) è insento in fascia 
A (farmaco gratuito in farma
cia) , ma la nota che accompa
gna il prodotto precisa che so
lo l'ospedale può distribuirlo 
Per Franco Sonce (della Cuf) 
«l'Azt si può acquistare in far
macia, ma deve essere pre-
scntto dall'ospedale o dal day-
hospital Se ciò non è chiaro lo 
chianremo> ' • 

Che succederà? L'immuno
logo Ferdinando Aiuti ha scnt-
to una lettera alla ministra Ga
ravaglia, sollevando il proble
ma E, a Roma, il responsabile 
del Policlinico Umberto I, Gior
gio Teccc. ha annunciato che 
disporrà l'acquisto immediato 
di prodotti di fascia «H» per n-
fomire la farmacia dell ospe
dale 

Silvio Garattini, che è mem
bro della Cuf e ha partecipato 
alla riclassificazione dei farma
ci, ha ribadito che «la mutua 
continuerà a fornire gratis i 
prodotti come l'Hemofil M, è 
solo cambiato il luogo di distri
buzione» Ma è evidente che la 
situazione non è delle miglion 

Nel prontuano, inoltre, in 
questi quattro giorni sono stati 
individuati alcuni sbagli e di
menticanze, e cosi oggi a Ro
ma il ministero (direzione far
maceutica) preparerà una li
sta degli erron, cui si dovrà ri
mediare Qualche esempio' È 
capitato che un medicinale 
sotto forma di collino sia finito 
in fascia A, ma lo stesso pro
dotto, sotto forma di compres
se, sia stato insento in un'altra 
fascia I farmacisti lombardi, 

MMSME 

Dieci denunciati a Milano 
per non avere consegnato i farmaci 
Federfarma: «Questa è la legge» 

Farmacisti nei guai 
per omesso soccorso 
«Sortita infelice...» 

CLAUDIA ARLETTI 

• I ROMA «Non è vero che 
facciamo lo sciopero bianco», 
dicono i farmacisti, sospettati 
da alcuni di boicottare le novi
tà del 1994, «il problema è che 
queste norme rallentano il no
stro lavoro e il servizio Ma noi 
stiamo collaborando» 

Dalla sua farmacia di Geno
va Giorgio Sin, presidente 
della Federfarma, replica alla 
Lega («non conosco Roveda, 
ma deve essere un soggetto 
infelice») e spiega «Macche 
omissione di soccorso! In casi 
eccezionali se un paziente ha 

davvero bisogno di un farma
co siamo pronti anche a pas
sare sopra alla legge » 

La Lega Invita I cittadini a 
denunciare I farmacisti per 
omissione di soccorso e 
qualcuno lo ha fatto davve
ro. Che ne pensa 11 presi
dente deU'associazlODe far
macisti? 

Veramente, sono un pò per
plesso, ho l'impressione che 
si stia un po' esagerando con 
il sensazionalismo, come 
quando si diceva che la gente 
monva durante le code per i 
bollini . , , 

Però l'Ipotesi dell'omissio
ne di soccorso, quando un 
farmacista rifiuta di conse
gnare un medicinale, se
condo alcuni si profila dav
vero. 

Le cose stanno cosi in condi
zioni normali la gente ha tut
to il tempo di farsi presenvere 
il farmaco dal medico, in casi 
eccezionali, invece, potete 
stare certi che il farmacista sa 
bene come comportarsi 

Intende dire che, nonostan
te la legge vieti la consegna 
di medicinali senza ricetta, 
voi farmacisti siete pronti a 
darli comunque? 

Ir caso di reale necessità si 
E la legge? 

Bloccata l'iriiziativa della curia di Aosta, prevista per l'Epifania 

Stop alla «culla degli esposti» 
del Tribunale dei minori di Torino 
Cala il divieto sulla «culla per la vita», versione tecno
logicamente avanzata della «ruota degli esposti», che 
la Cuna di Aosta ed il locale Movimento per la vita in
tendono reintrodurre. Il presidente del Tribunale per 
i Minori di Tonno (competente anche sulla Regione 
autonoma) ha diffidato i promoton da qualunque 
forma di iniziativa L'inaugurazione è prevista per l'E
pifania con la presenza dell'on Casini. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE RUOQIIRO 

• • TORINO Sulla «culla» del
la discordia patrocinata dalla 
Cuna aostana si e abbattuta 
secca come una bolla papale, 
l'invito di un magistrato torine
se il presidente del Tribunale 
dei Minon di Tonno, Camillo 
Losana a desistere dall'inizia
tiva Dunque, il veto non reca il 
sigillo di quell'Innocenzo III 
che ne! 1198, appena salito al 
soglio pontificio aveva inau
gurato 1 era medioevale, poi 
secolare della «ruota degli 
esposti» cancellata dalla stona 
moderna soltanto 111 dicem
bre del 1923 con una legge nu
mero 2900 Ma, il dott Losana 
* comunque altrettanto auto-
icvole nel suo invito niente 
culla o ruota degli esposti, né 
tantomemo via libera a forme 
di provocazione di dubbia uti
lità per nehiamare l'opinione 

pubblica su un problema che 
menta rispetto, ma tuttavia, 
sentito da più parti ed a più li
velli con altrettanta sensibilità 

L'intervento del Tnbunale 
tonnese di fatto ha sgonfiato 
parzialemcnte il «caso» aosta
no nato dalla discutibile ini
ziativa del Movimento per la vi
ta di Aosta ed assecondata dai 
religiosi locali, in primis dal ve
scovo di Aosta, monsignor Ovi
dio Lan da 25 anni a capo del
la diocesi Un alto prelato che 
ha sempre manifestato aperta
mente le sue simpatie per un'i
dea sono parole sue, che «au
menta e protegge i valori della 
vita Perchó dunque non dare 
la possibilità a chi vuole salva
re una vita di farlo' La barbarie 
è 1 aborto e 1 infanticidio» 

Di qui la rinascila della «ruo
ta degli esposti» Chiaramente 

una provocazione per regione 
ncca, dall'alto standard di vita 
dove negli ultimi 10 anni solo 
tre madri hanno chiesto 1 ano
nimato una volta dato alla luce 
un neonato Una provocazio
ne però da molti respinta con 
un senso di malcelato fastidio 
«oscurantismo ntomo al Me
dioevo» tra le critiche più n-
correnti E e è chi è ricorso ad 
una lettera aperta allo stesso 
monsignor Lari, come nel caso 
del procuratore della Repub
blica Franco Occhiogrosso del 
Tnbunale per i minon di Bari, 
che dalle colonne de «La 
Stampa» (edizione Valle d Ao
sta) aveva argomentato con 
attente riflessioni sul piano 
morale, prima ancora che giu-
ndico, su) danno arrecato alla 
•cultura minonle tesa verso la 
responsabili/./a/ione del gcin-
ton come condizione indi
spensabile per una effettiva tu
tela dei figli» Da più vertici di 
osservazione la «ruota degli 
esposti» meta di sicura acco
glienza per i trovatelli di tutta 
Italia non ha nscosso consen
si Nò a garantirle simpatizzan
ti sono servite le qualità tecno
logiche natività termonscalda-
ta con videocamera annessa e 
collegata a circuito chiuso con 
I infcrmeria del Convento dell" 
Suore di san Giuseppe di Ao
sta dietro il cui portone è pre

visto 1 installazione dovrebbe 
essere inaugurata domani alle 
15 30 

Come si suol dire in questi 
casi il condizionale è d obbli
go Il dott Camillo Losana nel
la ietterà inviata al presidente 
della Giunta valdostana, al ve
scovo di Aosta ed ai promoton 
dell iniziativa (Movimento per 
la vita e il Centro accoglienza 
locali) non ha usato penfrasi 
nella diffida a «disporre inseri
mento familian di minon figli 
di ignoti perchó questa è com
petenza esclusiva del Tnbuna
le minorile» Del resto aggiun
ge «con I insenmento dei neo
nati della 'ruota" presso fami
glie di volontan co il rischio 
che tra questi vi siano persone 
che intendano prendersi li 
bambino aggirando la legge 
sull adozione» 

Un ipotesi che il presidente 
del Movimento per la vita di 
Aosta Flaviano Tagliaferri, 
non dice di non aver neppure 
immaginato che spiega in uno 
scambio epistolare con il giu
dice come l'unico obbiettivo 
sia quello «di salvare la vita del 
neonato per poi consentirgli di 
viverla in una famiglia anche 
per questo stiamo preparando 
un elenco di famiglie disponi
bili ad un affidamento tempo
raneo e lo consegneremo al 
Tribunale» 

Diciamo che, davanti a una si
tuazione eccezionale, passe
rei sopra a una legge dello 
Stato in nome di una legge più ' 
alta, in nome dell'etica e della l 

professione Però, npeto, se 
un paziente viene a chiedermi 
il Tavor e non ha la ricetta, io 
il Tavor non glielo dò, spia
cente , .. ,„ 

E l'Invito alla denuncia da 
parte del senatore Roveda? 

Mi sembra la battuta Infelice 
di un soggetto infelice Oddio, 

' io Roveda non lo conosco Ma 
non mi sembra certo un'usci
ta ragionevole, la sua. È come 
se io denunciassi le poste per
ché non ho potuto fare una 
raccomandata di domenica, 
quando lo sportello è chiuso ». 

CI sono una serie di prodot
ti, Decessali per esemplo 
agli emofllici, che In farma
cìa non si trovano più, biso
gna andarli a ritirare In 
ospedale. Che ne pensa? 

Questo è un provvedimento 
che è stato preso con l'eviden
te intenzione di fare nspar-
miare soldi allo Stato In real
tà, non ci sarà nessun rispar
mio, perché le strutture ospe
daliere dovranno spendere 
denaro per norganizzarsi e 
per offrire questo servizio 
Inoltre, ci sono sicuramente 

inconvenienti per gli utenti 
Quindi, siete contrari. 

Siamo contran si Ma noi pos
siamo espnmere solo un pa
rere So però che anche alcu
ne regioni, come la Liguna, si 
sono opposte a questa novità • 

Com'è in queste ultime ore 
la situazione in farmacia? 

Non c'è una grande confusio
ne Solo, a ogni persona che 
entra bisogna spiegare tutto, 
ma credo che questo sia nor
male, quando entra in vigore 
un sistema nuovo Casomai il 
problema è che il sistema 
nuovo in Italia amva ogni an
no Spenamo che questo sia 
1 ulumo Sulla ricetta obbliga
tone, e è un pochino di con
flittualità con la gente, ma la 
legge è questa, e noi dobbia
mo nspettarla 

Quando, secondo lei, si 
normalizzerà la situazione? 

Noi chiediamo che le persone 
affette da patologie croniche 
- come i diabetici e i cardio
patici - abbiano un tessenno, 
che comprovi la loro malattia, 
da esibire in farmacia nel caso 
in cui non abbiano potuto far
si dare la ncetta Se questa 
proposta passa e se arriva in 
fretta il nuovo elenco dei far
maci vendibili senza prescri
zione, tutto va a posto 

inoltre, nvendicano di avere 
segnalato al ministero due im
portanti dimenticanze pare 
che si fossero scordati di inse-
nrc in fascia A (farmaci essen
ziali gratuiti) la morfina e l'os
sigeno terapeutico inoltre, so
no stati esclusi dalla «A» alcuni 
prodotti per i malati terminali 
di cancro «Ma noi continuere
mo a dare questi prodotti gra-
Us, finché non si nmedierà al
l'errore» ha detto len Alberto 
Ambreck, presidente lombar
do dei farmacisti £ saltato an
che fuon che il Tolrestat (Al-
readase), usato dai diabetici, 
figura in fascia «G> cioè è a ca
rco interamente dei malati 
nonostante costi 111 mila e 800 

lire E per ragioni analoghe 
protesta l'associazione dei de
pressi «Vogliono farci pagare ' 
gli antidepressivi che per noi 
sono i migliori ma costano tan- • 
to, e in compenso ci hanno la
sciato tutti ì preparati che dan
no effetti collaterali micidiali» , 

Anche I obbligo di mostrare 
la ncetta continua a fare rumo
re A Milano, alcune persone 
che si erano viste negare ì me
dicinali perché non avevano la 
prescrizione, hanno presenta
to un ncorso in procura per 
omissione di soccorso I de
nunciati sono una decina 
Inoltre, il senatore leghista Lui-. 
gì Roveda ha diffuso un comu
nicato focoso (e confuso, in 

venta) invitando la gente a 
denunciare • farmacisti che ri
fiutano di consegnare i medici
nali importanti «Fermate que
sto comportamento non meno 
cnminale di Tangentopoli», di
ce 

Per i farmacisti, però, una 
notizia positiva c'è il consiglio 
dei ministn oggi potrebbe de
cidere di ndurre le sanzioni 
previste per chi consegna me
dicine a gente pnva di ricette 

Ma le polemiche non si 
spengono e la Cgil chiede di 
mettere intorno a un tavolo 
rappresentanti di medici far
macisti, industriali. Cuf e sin
dacati «per restituire certezze 
ai cittadini» 

ss* ROMA Questa volta è toc
cata al ministro dei Trasporti la 
lunga sosta nella sala d'aspet
to di chissà quale aeroporto 
italiano, fra decine di viaggia
tori stravaccau, in attesa di un 
aereo che non parte Cinquan
ta minuti di ntardo che hanno 
fatto saltare i nervi al ministro 
Per definizione 1 aeroplano si 
sceglie negli spostamenti rapi
di parure un ora dopo il previ
sto può compromettere gli im
pegni d una mattinata. È facile 
quindi figurarsi le occhiatacce 
dei passeggen, i commenti al 
veleno verso il massimo re
sponsabile dei Trasporti italia
ni il ministro Raffaele Costa 
che non poteva certo invocare 
il «mal comune mezzo gau
dio» E cosi, giunto a Roma, 
Costa ha preso carta e penna 
per scrivere all'amministratore 
delegato dcll'Alitalia Giovanni 
Bisignam I ntardi possono pur 
essere inevitabili, dice in so
stanza il ministro ma dovete 
darne spiegazione agli utenti 
che dovrebbero essere nmbor-
sati almeno di una parte del bi
glietto se essi superano una 
certa soglia. 

«La sensazione nient affatto 
piacevole - senve Costa - era 
quella di sentirsi alla mercé di 
una invisibile entità che poteva 
decidere imperscrutabilmente 
del nostro destino» Non »\sta-
to intatti tanto il ntardo che ha 
fatto imbestialire, quanto l'es
ser tenuti «completamente al-
I oscuro delle ragioni del ntar
do» durante l'attesa, per poi > 
comunicare durante il volo un 
generico -ritardato arrivo del-
1 aeromobile» 

Costa si fa portavoce delle 
aspettative e dei diritti dell'u
tenza (che a fronte del paga
mento del biglietto si aspetta 
un certo servizio) e invita Bisi-
gnani a disporre che per il fu
turo i ntardi siano «ben motiva
ti» ai passeggen che si sentono 
in un «parco buoi dimenticati» 
Inoltre il ministro ricorda al-
I amministratore dell'Alitalia la 
proposta di nmborsare il 15-
20% del biglietto nei ritardi su-
perion ai 30-45 minuti, ricor
rendo eventualmente ad una 
assicurazione 

Sembra facile, ha risposto 

l'Alitalia al ministro dopo es
sersi scusata per il disservizio 
«In molU casi è quasi impossi
bile specificare le dettagliate 
ragioni di un ntardo» vista «l'e
strema complessità» del tra
sporto aereo Se un treno non 
porte dipende solo dalle Ferro
vie dello Stato Se invece ntar-
da un aereo - per i motivi più 
diversi - più d'uno sono gli enU 
implicati Al suo decollo alvo-
Io e all'atterraggio sovnnten-
dono sette ministen e dodici 
direzioni generali, per non par
lare delle gestioni aeroportua
li dei sedici centri di controllo 
regionali stranien limitrofi o 
non confinano. Spesso il per
sonale dell aeroporto neppure 
immagina le ragioni del man
cato decollo E cosi o'tre al n-
tuale «arrivo in ntardo dell ae
romobile» non si potrebbe an
dare 

Per canta, precisa la compa
gnia di bandiera, spiegare le 
ragioni dell'attesa «è doveroso 
enecessano» Da molto tempo 
vige l'obbligo per il personale 
aeroportuaie per hostess e pi
loti d informare i passeggen 
sulle cause dei ntardi vediamo 
se si potrà fornire dettagli mag-
gion E il nmborso7 È una ipo
tesi che Alitalia non scarta, ma 
•occorre una valutazione at
tenta» Come le Fs peri treni ra
pidi in ntardo di oltre mezz o-
ra, la compagnia è disposta ad 
assumersi le responsabilità per 
i propn ritardi E per quelli cau
sati dall'Anav o dai centri di 
controllo strame'̂  chi paga il 
nmborso? Comunque 1 Alitalia 
sottolinea che il '93 è stato un 
buon anno, con una puntuali
tà dell 84% ( +10% rispetto al 
92) e del 90% nella rete na
zionale 

Intanto nei rapporti con i 
sindacati si addensano le nubi 
dopo la decisione della com
pagnia di congelare il tratta
mento economico del perso
nale di volo al 31 dicembre 
che farà perdere ad esempio ai 
piloti 1 ultimo scaglione di au
menti pan a 9 milioni l'anno 
In un comunicato umtano Cgil 
Cisl e UH hanno respinto la 
mossa «unilaterale» alferman-
do che ogni decisione «non 
potrà che scaturire dal con
fronto tra le parti» 

Già tagliati 18 esemplari. Saranno sostituiti da tre nuovi ceppi resistenti al «fungo» 

Malati di cancro i cipressi di Bolgheri 
Oltre cento piante saranno abbattute 

Il viale di cipressi di Bolghen 

• i FIRENZE. Per salvare il via
le di cipressi più celebrato d I-
talia, quello di Bolghen canta
to da Giosuè Carducci, un cen
tinaio delle malinconiche 
piante verrà abbattuto A parti
re dal 10 gennaio entraranno 
in azione le seghe elettriche. 
ma già len le pnme 18 piante 
condannate a morte sono state 
tagliate Le ha uccise il cancro 
dei cipressi, il fungo Coryneum 
cardinale, che rischia di conta
giare anche gli alben ancora 
sani Ha provveduto alla dolo
rosa operazione la Provincia di 
Livorno insieme al corpo fore
stale dello Stato che sovnnten-
de I intervento «Gli abbatti
menti graduali sono stati pro
grammati per eliminare le 
piante malate senza creare 
squilibn» ha assicurato il re
sponsabile toscano della Fore
stale. Renzo Pivi Gli alben eli
minati verranno sostituiti da 
esemplari, selezionati dai bo
tanici dell università di Firenze 
e in grado di resistere al mici
diale fungo che ha già fatto 
strage in tutta Italia. 

Protetti dalla soprintenden
za ai beni artistici e ambientali 
01 Pisa in quanto costituiscono 
monumento nazionale i ci
pressi di Bolghen sono oltre 
quattromila distribuiti 'n due 
filan di 5 chilometn sul viale 

che congiunge il borgo a San 
Guido non lontano dal mare 
Appartengono alla specie del 
Cupressus Sempervirens 1 fusti 
di Bolghen sono stati attaccati 
dal fungo una sorta di «cancro 
dei cipressi» che infetta i tron
chi e i rami, provoca la reazio
ne dell'albero e la fuonuscita 
di resina, circonda l'asse del 
fusto e infine causa la morte 
della parte alta della pianta 
Negli anni passati era stata ten
tata una pnma bonifica ma 
non era bastata a impedire il 
propagarsi della malattia. Di 
qui la decisione di tagliare alla 
radice le piante malate É tutta
via un intervento che viene 
eseguito solo su aree limitate, 
principalmente per i costi ele
vati Nella lotta contro il fungo 
s. è dimostrata insufficiente la 
lotta chimica, praticabile tut-
t'al più ali interno dei vivai 
mentre si sono impegnati nelle 
ncerche per combattere que
sta malattia diffusa in area me
diterranea anche il Cnr e la 
Cee Un risultato è stato rag
giunto sono stati brevettati 
qualche anno fa tre ceppi resi
stenti al fungo uno della Cu
pressus Anzomca due della 
specie Cupressus Sempervi-
rens É con questi cipressi che 
il viale di Bolghen potrà conti
nuare a vivere 


